
«CHI HA DUE TUNICHE, NE DIA UNA 
A CHI NON NE HA; E CHI HA DA MANGIARE, 
FACCIA ALTRETTANTO» 

PERCHÉ DARE ALL'ALTRO 
DEL MIO? CREATO DA DIO, 
COME ME, L'ALTRO È MIO 
FRATELLO, MIA SORELLA; 
DUNQUE È PARTE DI ME. 

C'È CHI HA LA MAMMA 
AMMALATA? 
L'AIUTO COME FOSSE 
LA MIA.

ALTRI HANNO FAME? 
È COME SE IO AVESSI 
FAME E CERCO 
DI PROCURAR LORO 
IL CIBO COME FAREI 
PER ME STESSO. 

COME OGNI PIANTA 
ASSORBE DAL TERRENO 
SOLO L'ACQUA CHE 
LE È NECESSARIA, 
COSÌ ANCHE NOI 
CERCHIAMO DI AVERE 
SOLO QUELLO 
CHE OCCORRE. 

QUANTE

RICCHEZZE

POSSIAMO DONARE

AGLI ALTRI

PAROLA
DI
VITA
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ABBIAMO AFFETTO 
NEL CUORE DA 
DARE, CORDIALITÀ 
DA ESTERNARE, 
GIOIA DA 
COMUNICARE. 

I BISOGNI DI UN NOSTRO 
PROSSIMO SONO I BISOGNI 
DI TUTTI. 

SIAMO STATI CREATI IN 
DONO L'UNO PER L'ALTRO, 
A IMMAGINE DI DIO CHE È 
AMORE. 

PROVIAMO, INIZIAMO 
A VIVERE COSÌ. 

CERTAMENTE GESÙ 
NON MANCHERÀ 

DI FARCI ARRIVARE
UN REGALO SPECIALE:

LA GIOIA CHE TUTTI 
DESIDERIAMO

TRACCIAMO UN SORRISO OGNI VOLTA 
CHE SPERIMENTIAMO UNA GIOIA SPECIALE. 
POI COMUNICHIAMOLA A QUALCUNO.

icordo gli inizi 
del Movimento 
dei Focolari, allorché 
il nuovo carisma 
ci infondeva in cuore 
un amore tutto particolare 
per i poveri. 

Quando 
li incontravamo per strada 
prendevamo nota del loro 
indirizzo su un bloc-notes 
per poi andare 
a trovarli 
e soccorrerli; 
erano Gesù.

R

Dopo averli visitati nei loro luoghi, 

li si invitava a pranzo nelle nostre case.  

Per loro erano la più bella tovaglia, le 

posate migliori, il cibo più scelto. Al 

nostro tavolo, nel primo focolare, 

sedevano a mensa una focolarina 

e un povero, una focolarina e un 

povero... 

A un dato punto ci sembrò che il Signore 

chiedesse proprio a noi di diventare povere 

per servire i poveri e tutti. Allora, in una 

stanza del primo focolare ognuna mise 

lì al centro quello che pensava di avere 

in più: un paletot, un paio di guanti, un 

cappello, anche una pelliccia... 

E oggi, per dare ai poveri, abbiamo 

aziende che danno lavoro e i loro utili da 

distribuire!

Ma c'è sempre tanto da fare ancora per 

"i poveri".


